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Comune di NOVAFELTRIA 

Provincia di RN 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA PALESTRA A SERVIZIO DELLA SCUOLA MEDIA 
SECONDARIA DI NOVAFELTRIA: "INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI DELLA 
PALESTRA A SERVIZIO DELLA SCUOLA MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO" 

COMMITTENTE: COMUNE DI NOVAFELTRIA. 

CANTIERE: VIA DELLA MATERNITA', NOVAFELTRIA (RN) 

  
SAN LEO, 14/10/2021 
 

 

 

ING GIACOBBI EMANUELE 

VIA GRAMSCI, 41 
47865 SAN LEO (RN) 
Tel.: 0541923933 
E-Mail: progema2002@gmail.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

   



 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA PALESTRA A SERVIZIO DELLA SCUOLA 

MEDIA SECONDARIA DI NOVAFELTRIA: "INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DEGLI 
INFISSI DELLA PALESTRA A SERVIZIO DELLA SCUOLA MEDIA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO" 

 

Importo presunto dei Lavori: 137´025,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 150 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: 15/11/2021 

Data fine lavori (presunta): 24/12/2021 

Durata in giorni (presunta): 40 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: VIA DELLA MATERNITA' 

CAP: 47863 

Città: NOVAFELTRIA (RN) 
 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI NOVAFELTRIA 

Indirizzo: PIAZZA VITTORIO EMANUELE II° 

CAP: 47863 

Città: NOVAFELTRIA (RN) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: FABRIZIO GUERRA 

Qualifica: ARCHITETTO   



 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: EMANUELE GIACOBBI 

Qualifica: ING. 

Indirizzo: VIA GRAMSCI, 41 

CAP: 47865 

Città: SAN LEO (RN) 

Telefono / Fax: 0541923933  

Indirizzo e-mail: progema2002@gmail.com 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: EMANUELE GIACOBBI 

Qualifica: ING. 

Indirizzo: VIA GRAMSCI, 41 

CAP: 47865 

Città: SAN LEO (RN) 

Telefono / Fax: 0541923933 

Indirizzo e-mail: progema2002@gmail.com 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: FABRIZIO GUERRA 

Qualifica: ARCH. 

Indirizzo: PIAZZA VITTORIO EMANUELE II° 

CAP: 47863 

Città: NOVAFELTRIA (RN) 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: EMANUELE GIACOBBI 

Qualifica: ING 

Indirizzo: VIA GRAMSCI, 41 

CAP: 47865 

Città: SAN LEO (RN) 

Telefono / Fax: 0541923933   

Indirizzo e-mail: progema2002@gmail.com 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: EMANUELE GIACOBBI 

Qualifica: ING 

Indirizzo: VIA GRAMSCI, 41 

CAP: 47865 

Città: SAN LEO (RN) 

Telefono / Fax: 0541923933   

Indirizzo e-mail: progema2002@gmail.com   



 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
// 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

   



 

DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 



 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema 

tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla 

ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
   



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'AREA E' NEL CENTRO ABITATO DI NOVAFELTRIA. LA PALESTRA E' AL SERVIZIO DELLE 
ADIACENTI SCUOLE (MEDIE ED ELEMENTARI). 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I lavori riguardano lo smontaggio e rimontaggio degli infissi con l'esecuzione delle opere 
impiantistiche complementari. 
 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Linee aeree 

Sono presenti delle linee isolate. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) auto gru  e piattaforma o altri mezzi: prevenzioni a "Elettrocuzione"; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
mezzi: protezione contro le scariche atmosferiche. Qualora risulti necessario, secondo la norma CEI 81-1, i mezzi 
andranno protetti contro le scariche atmosferiche. 
Posizionamento dei mezzi: distanza da linee elettriche aeree. In prossimità di linee elettriche  aeree e/o elettrodotti  
è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti del mezzo in manovra (considerare il massimo 
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore 
dell'energia per tenere conto dell'eventuale campo magnetico. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Pausa del lavoro della gru: sconnessione dall'impianto elettrico. Durante le pause o al termine del turno di lavoro, 
scollegare elettricamente la macchina. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 117. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

SEGNALETICA: 

 

        

Tensione 
elettrica 

pericolosa 

        



 
 

Alberi 

In adiacenza al fabbricato sono presenti piante 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Auto Gru e piattaforma: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto o a livello"; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Apparecchi di sollevamento: verifica presenza piante nel raggio di azione del braccionelle operazioni di 
carico/scarico. Durante l'esecuzione delle manovre di sollevamento e trasporto la parte inferiore del carico si deve 
sempre trovare ad una distanza adeguata dalle piante. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Apparecchi di sollevamento: verifica presenza piante nel raggio di azione del braccionelle operazioni di 
carico/scarico. Durante l'esecuzione delle manovre di sollevamento e trasporto la parte inferiore del carico si deve 
sempre trovare ad una distanza adeguata dalle piante. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 3. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

SEGNALETICA: 

 

        

Pericolo 
generico 

        

 
   



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

L'accesso al cantiere avviene dalla via Montessori.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) mezzi a servizio del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Nelle operazioni di accesso al cantiere di mezzi pesanti, dovrà essere presente del personale a terra che coordini le 
operazioni di manovra, e se necessario fermi il traffico lungo la via pubblica. 
 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Percorso di accesso al cantiere 

L'accesso al cantiere avviene dall'ingresso carrabile posto a valle della scuola elementare 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso all'area a velocità ridotta; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
I mezzi che accedono al cantiere devono entrare a passo d'uomo. I mezzi pesanti dovranno  essere assistiti da 
personale a terra muniti di paleta per coordinare il traffico veicolare e pedonale. 

2) segnaletica; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
si dovrà posizionare adeguata segnaletica 

3) INFORMAZIONE; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
dovrà essere data adeguata informazione agli addetti del cantiere. 

4) recinzione zona di accesso al cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
La strada di accesso al cantiere dovrà essere delimitata con una recinzione che impedisca l'accesso ai bambini 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
   



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Abitazioni 

La zona è residenziale 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
 

persone che transitano a piedi o con i mezzi nella pubblica via 

LE LAVORAZIONI DOVRANNO ESSERE ESEGUITE SECONDO IL PSC E LE INDICAZIONE 
FORNITE DAL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, IN 
PARTICOLARE: 
- L'ORARIO DI ESECUZIONE DI LAVORAZIONI RUMOROSE POTRA' AVVENIRE SOLAMENTE IN 
DETERMINATI ORARI; 
- L'ACCESSO DEI MEZZI DOVRA' AVVENIRE PREVIA LA PRESENZA DI UNA PERSONA CHE 
COORDINI LE MANOVRE; 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad 
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

2) acceso, uscita e varie operazioni di carico e scarico dei mezzi; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
l'accesso e l'uscita dei mezzi al cantiere dovrà avvenire a passo d'uomo e con un operatore a terra.  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 



RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

SEGNALETICA: 

 

  

      

Dispositivo 
luminoso a luce 

gialla 

Lavori Dare 
precedenza nei 

sensi unici 
alternati 

      

 
 

Scuole 

Adiacente alla struttura sono presenti le 2 scuole che utilizzano la struttura (scuola media a 
valle e scuola elementare a monte). 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

2) Accesso all'area a velocità ridotta; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
I mezzi che accedono al cantiere devono entrare a passo d'uomo. I mezzi pesanti dovranno  essere assistiti da 
personale a terra muniti di paleta per coordinare il traffico veicolare e pedonale. 

3) segnaletica; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
si dovrà posizionare adeguata segnaletica 

4) INFORMAZIONE; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
dovrà essere data adeguata informazione agli addetti del cantiere. 

5) recinzione zona di accesso al cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
La strada di accesso al cantiere dovrà essere delimitata con una recinzione che impedisca l'accesso ai bambini 

6) SOSPENSIONE ATTIVITA' - ACCESSO VIETATO; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Nel periodo di esecuzione delle lavorazioni verranno sospese tutte le attività nella palestra. e l'area sarà chiusa, 
vietando l'accesso alle persone non addette ai lavori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 



3) Investimento, ribaltamento; 
   



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

NON SONO PREVISTI SCAVI 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Recinzione del cantiere, accessi e percorsi 

l'area di cantiere dovrà essere recintata  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere, accessi e percorsi; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 
che possono costituire pericolo. 
Nel cantiere devono essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento delle fasi dei lavori e comprendenti, a 
seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, ed anche, uomini con funzione di sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Viene previsto il noleggio di un WC chimico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

A servizio del cantiere sarà installato un quadro elettrico di cantiere, chiedendo una nuova 
fornitura di energia elettrica ad uso cantiere (oppure con un generatore). Da tale quadro 
sarà messo in opera una linea volante per portare l'energia elettrica nei vari punti di 
lavorazione.  
 



Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano 
le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature 
in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

RISCHIO CONTAGIO COVID-19 

RISCHIO CONTAGIO DA COVID-19 

 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 
svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti 
necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 <http://biblus.acca.it/covid-19/> 

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 <http://biblus.acca.it/covid-
19/> 

 DPCM 11 marzo 2020 <http://biblus.acca.it/covid-19/> 

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 <http://biblus.acca.it/covid-19/> 

 DPCM 10 aprile 2020 <http://biblus.acca.it/covid-19/> 

 DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 
<http://biblus.acca.it/download/dpcm-26-aprile-2020-fase-2-dellemergenza/> 
 



Misure Preventive e Protettive generali: 

1) INFORMAZIONE; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le 
disposizioni delle Autorità, affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. 
Inoltre fornisce appositi depliants contenenti tali informazioni. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, 

l’autorità sanitaria;  

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel 

fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare 

gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni 

che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi 

intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 

14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga 

da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;  

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento 
dovranno essere recepite dall’impresa affidataria, e da tutte le imprese esecutrici e dai 
lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 



L’impresa affidataria dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 
lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 
Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere 
circa le disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere 
anti-contagio” e le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e 
infografiche informative. 
 

2) ACCESSO LAVORATORI; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Ogni mattina prima di accedere in cantiere il capo cantiere dovrà misurare la febbre 
annotando il risultato in un registro (nel rispetto della normativa sulla Privacy). Ogni 
addetto sia a inizio che a fine turno di lavoro dovrà lavarsi accuratamente le mani. 
 

3) ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Oltre alle normali prescrizioni presenti per le lavorazioni edili, le lavorazioni dovranno 
avvenire in modo che non vi sia nessun tipo di contatto tra gli addetti. E’ obbligatorio 
rispettare la distanza di 1 ml. In caso non fosse possibile mantenere tale distanza, per 
particolari lavori, gli addetti dovranno utilizzare le mascherine, messe a disposizione dal 
datore di lavoro. 
 
Si predilige lo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni in modo che in ciascuna 
zona del cantiere, se è possibile, vi sia solamente una ditta. Le lavorazioni dovranno essere 
eseguite con gli addetti strettamente necessari, alle lavorazioni previste nella giornata. 
Il cronoprogramma (gant) prevede delle sovrapposizioni all’interno di ciascuna zona a cui 
sono collegate le relative precauzioni. In caso fosse necessario eseguire delle lavorazioni in 
tempi e spazi non programmati che determinano una sovrapposizione non prevista dovrà 
essere concordata con il CSE. 
In ogni caso sarà cura del capocantiere evitare sovrapposizioni nell’esecuzione delle 
lavorazioni ma anche nel trasporto del materiale e negli spostamenti degli addetti. 
 

4) UTILIZZO ATTREZZATURE; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

A inizio giornata e a fine giornata tutti gli attrezzi manuali devono comunque essere 

sanificati a cura di ogni operatore. 

Le attrezzature e i materiali che vengono passati da un operatore ad un altro (ponteggio, 

tavole, ecc.), devono essere manipolati con l’utilizzo delle mascherine e dei guanti. I guanti, 

finito tale operazione dovranno essere gettati. 

 

5) UTILIZZO MEZZI AZIENDALI; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Il mezzo aziendale dovrà essere utilizzato solamente da una persona. Si raccomanda la 

disponibilità per gli autisti e per il personale che utilizza mezzi aziendali di soluzioni 

idroalcoliche per consentire la pulizia costante (almeno quando si scende e si sale sul 

mezzo) delle parti in contatto con le mani (volante, cambio, ecc.).  



Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno dell’abitacolo.  

In caso di presenza di altre persone, oltre l’autista, non potendosi rispettare la distanza 

minima tra le persone, si raccomanda l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di mascherina 

A Inizio turno di lavoro il mezzo dovrà essere sanificato a cura e responsabilità di un 

responsabile nominato per ogni mezzo.  

 

6) SPOGLIATOIO; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Al fine di non creare un uletriore luogo di contagio si è deciso, assieme al commitente, che 

le ditte verranno già ambiate in cantiere, e quindi non sarà presente lo spogliatoi 

 

7) SERVIZI IGIENICI; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

In cantiere dovrà essere presenti 1 WC di cantiere per gli addetti che lavorano in cantiere. 

Nel WC dovrà essere presente il lavabo (se predisposto), un dispenser per il sapone, un 

porta asciugamani di carta, un dispenser per gel disinfettante. Vista la tipologia dei lavori, 

considerato che la maggior parte del materiale verrà portato in cantiere direttamente dalle 

ditte esecutrici, non viene previsto il WC per i fornitori. 

Il WC dovrà essere sanificati prima e dopo ogni utilizzo da parte di ogni operatore. A inizio 

giornata e fine giornata un responsabile, nominato dalla ditta, dovrà verificare che via sia 

sempre presente quanto necessario e sanificare tali WC. La ditta potrà stipulare un 

contratto per la sanificazione giornaliera dei WC e il relativo controllo con una ditta 

specializzata. In ogni caso si dovrà tenere un registro. 

 

8) ACCESSO DI FORNITORI ESTERNI; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Se il materiale viene consegnato da fornitori esterni, si dovranno rispettare le seguenti 
prescrizioni.  
L’autista, raggiunto il cantiere, dovrà eseguire le indicazioni del capocantiere, sostare per il 
tempo strettamente necessario per eseguire lo scarico della merce, se necessario e 
indispensabile per le manovre con il braccio della gru del mezzo uscire dallo stesso per il 
tempo strettamente necessario (verificando attentamente che non vi siano persone poste 
alla distanza di sicurezza e comunque munito dei DPI), uscire dal cantiere seguendo le 
indicazioni del capocantiere, o altro addetto responsabile. 
Molta attenzione si dovrà adottare verso le persone e i mezzi che transitano nella pubblica 
via nelle operazione di carico e scarico. I fornitori dovranno essere informati nel momento 
della conferma di ordine dell'assenza del WC. 
 

9) ACCESSO DITTE O LAV. AUTONOMI IN SUB APPALTO O A NOLO; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Ogni sub appalto dovrà essere autorizzato (o comunque comunicato). L’impresa affidataria 
dovrà inviare a tutte le ditte che eseguiranno le lavorazioni in cantiere il Piano di sicurezza, 



e tutte le integrazioni e comunicazioni e il proprio POS. La ditta dovrà prendere visione di 
tali documento, se dovuto predisporre il proprio POS e gli altri documenti necessari per la 
sicurezza (DURC, Camera commercio, protocolli anti contagio, ecc..) e inviarne 
comunicazione via mail all’impresa affidataria e p.c. al CSE..  
La documentazione potrà essere trasmessa e la corrispondenza potrà avvenire solamente 
via mail. In caso non fosse possibile si dovranno utilizzare i necessari DPI. 
 

10) DPI; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di 
difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, 
potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 
dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
La ditta dovrà mettere a disposizione il liquido detergente secondo le ’indicazioni dellOMS 
<https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf> 
(<https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf>). 
Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è 
comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  
In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo 
strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 
Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di 
protezione individuale anche con tute usa e getta. 
Il datore di lavoro si assicura la presenza di addetti al primo soccorso, previa adeguata 
formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19. 
Il datore di lavoro consegna anche guanti in lattice monouso da utilizzare anche sotto 
eventuali guanti di lavoro. 

11) ACCESSO DIRETTORE DEI LAVORI, COORDINATORE PER LA SICUREZZA, COMMITTENTE E TERZE 
PERSONE.; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Nell’espletamento del proprio incarico di Direttore dei Lavori e di Coordinatore per la 
Sicurezza si devono adottare le misure anti-contagio, in particolare: 
Se necessario, accedere in cantiere con l’utilizzo dei relativi DPI di cui sopra, e con le 

modalità di accesso di tutti gli addetti. 

E’ vietato l’accesso a terze persone non autorizzate. 

 

12) DIVIETO DI ASSEMBRAMENTO; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

E’ divieto assoluto di eseguire ogni tipo di assembramento di 2 o più persone. Se 
necessario si dovranno utilizzare i DPI di cui sopra. 



13) SANIFICAZIONE; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del 
medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, 
dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i 
protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 
essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute. 
 

14) AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Sarà costituito un comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione del committente, del coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione del datore di lavoro e del RLS e del medico competente. 

15) COMPORTAMENTO IN CASO DI SINTOMI SOSPETTI DI CONTAGIO DA COVID-19 ; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore 
ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute. 
Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al 
tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 
opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere 
secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  
 
Si dovrà: 
a) non recarsi nell’Ambulatorio del Medico di Medicina Generale o del Pediatra di Libera 
scelta, ma contattarli telefonicamente;  
b) non recarsi al Pronto Soccorso;  
c) non recarsi presso gli sportelli o i servizi dell’Ausl della Romagna e privilegiare il contatto 
telefonico;  
d) sono a disposizione i seguenti numeri telefonici:  
- 118  
- 800033033 



- 1500. 
e) Segnalare il problema al datore di lavoro, al Coordinatore per la sicurezza e al 
committente al fine di valutare l'eventuale sospensione del cantiere.   
 

16) SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST  ; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni (decalogo) del Ministero della Salute: 

 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia; 

 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 

ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 

possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 

che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 

contagio; 

 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il 

direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro 

tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle 

Autorità Sanitarie.  

 

17) NORME GENERALI CONTRO LA DIFFUSIONE DA CORONAVIRUS; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Misure igienico-sanitarie:  
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione soluzioni idroalcoliche 
per il lavaggio delle mani;  
b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
c) evitare abbracci e strette di mano;  
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro e 
mezzo;  
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 
con le secrezioni respiratorie);  
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 

RISCHI SPECIFICI: 
1) CONTAGIO COVID-19; 
   



 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  

  

 

Lavori 

  



 

Mezzi di lavoro in azione 

  

 

Pericolo 

  

   



 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 



LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

INFISSI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di serramenti esterni 
Montaggio di serramenti esterni 

Rimozione di serramenti esterni (fase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di serramenti esterni 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Piattaforma sviluppabile; 
3) Argano a bandiera; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Ponteggio mobile o trabattello; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di serramenti esterni (fase) 

Montaggio di serramenti esterni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Autocarro; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a cavalletto; 
5) Attrezzi manuali; 



6) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

IMPIANTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto elettrico 
Posa della macchina di riscaldamento 
Rimozione di corpi scaldanti 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di canaline esterne, compreso collegamenti 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico; 
5) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 
 

Posa della macchina di riscaldamento (fase) 

Posa della macchina di riscaldamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa della macchina di riscaldamento 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa della macchina di riscaldamento; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico; 
5) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di corpi scaldanti (fase) 

Rimozione di corpi scaldanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di corpi scaldanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Caduta dall'alto 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 



 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Scala semplice; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
   



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
Rumore 

 

    

Vibrazioni     
 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti 
esterni; Posa della macchina di riscaldamento; Rimozione di corpi scaldanti; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non 
siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei 
sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità 
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio di serramenti esterni; Posa della macchina di riscaldamento; 
Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  
f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

  



RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; Rimozione di 
corpi scaldanti; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale 
devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono 
essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 
della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni 
di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 



MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
   



 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Ponteggio mobile o 

trabattello 

     
Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Trapano elettrico 

 
 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro 
dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
 

  



ARGANO A CAVALLETTO 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro 
dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

  



AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SCALA DOPPIA 
 



La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 



2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 



TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
   



 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

   

  

Autocarro Autogru Piattaforma 
sviluppabile 

  

 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

  



AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

PIATTAFORMA SVILUPPABILE 
 

La Piattaforma sviluppabile, dotata di braccio telescopico multidirezionale, è una 
macchina operatrice impiegata per lavori in quota ed è classificata nel gruppo B delle 
P.L.E. secondo la norma UNI EN 280. Tale piattaforma è usualmente dotata di 
stabilizzatori ad assi estensibili (configurazione a "ragno"). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
   



 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico; Posa 
della macchina di riscaldamento. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Rimozione di serramenti 
esterni; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico; Posa della macchina di riscaldamento; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Rimozione di serramenti 
esterni; Montaggio di serramenti esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

  



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
  
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 15/11/2021 al 15/11/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 15/11/2021 al 
15/11/2021 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa SUB APPALTO, dal 15/11/2021 al 15/11/2021 per 1 giorno 
lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/11/2021 al 15/11/2021 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 15/11/2021 al 15/11/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 15/11/2021 al 
15/11/2021 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa SUB APPALTO, dal 15/11/2021 al 15/11/2021 per 1 giorno 
lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/11/2021 al 15/11/2021 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 



h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 16/11/2021 al 16/11/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Rimozione di corpi scaldanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, dal 16/11/2021 al 
16/11/2021 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa SUB APPALTO, dal 16/11/2021 al 16/11/2021 per 1 giorno 
lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/11/2021 al 16/11/2021 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di corpi scaldanti:  <Nessuno> 
 
   



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'impianto elettrico con il relativo quadro elettrico sarà realizzato a cura e spese della ditta 
affidataria (previo incarico ad elettricista). La cura, la responsabilità ecc. sarà dell'impresa 
affidataria. 
 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Riunione di coordinamento 

Descrizione: 

Le lavorazioni sono state appaltate ad un'unica ditta (impresa affidataria) che poi 
procederà nei vari sub-appalti alle altre ditte nel limite previsto dalla norma. 
Il coordinamento spetterà quindi al datore di lavoro dell'impresa affidataria che in 
seguendo le indicazioni contenute nel PSC e nel POS (sentito il CSE). In particolare si dovrà 
determinare le modalità e le tempistiche di accesso al cantiere, con il relativo programma.  
Prima di iniziare le lavorazioni si eseguirà un incontro al fine di coordinare le lavorazioni al 
fine di evitare lavorazioni nello stesso periodo e nello stesso luogo. 
In ogni caso, la prima settimana di ogno mese si eseguirà una riunione di coordinamento 
con tutte le ditte che lavoreranno nel cantiere per verificare il programma dei lavori e le 
eventuali sovrapposizioni. 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 

Le lavorazioni sono state appaltate ad un'unica ditta (impresa affidataria) che poi 
procederà nei vari sub-appalti alle altre ditte nei limiti previsti dalla norma. 
Prima di iniziare le lavorazioni si eseguirà un incontro con la presenza del RLS di ogni ditta. 
   



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione comune tra le imprese 

Prima dell'inizio dei lavori ogni ditta comunicherà all'impresa affidataria il nominativo del 
Responsabile SPP e il Responsabile per la gestione delle emergenze. 
In caso di presenza in cantiere di più ditte contemporaneamente i Responsabili che coordineranno 
la Prevenzione e protezione e la gestione delle Emergenze saranno quelli della ditta dell'impresa 
affidataria. 
Nella riunione di coordinamento verranno illustrade le metodologie per la gestione delle 
emergenze. 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 
 
 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
 - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
 
Il Cronoprogramma dei lavori e la Stima dei costi della sicurezza sono allegati al progetto.; 
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